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Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Vice Capo Dipartimento Vicario 

ing. Alfio PINI 

 

all'Ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali 

 

Al Direttore regionale dei Vigili del Fuoco delle Marche 

ing. Giorgio ALOCCI 

e p. c. Al Dirigente Provinciale dei Vigili del Fuoco di Pesaro Urbino 

ing. Francesco SALVATORE 

 

Oggetto: partecipazione al corso RSPP con successiva nomina al dirigente sindacale USB VVF di Pesaro 

Urbino Giuseppe Corrado. 

 

In riferimento alla nota della Direzione Centrale della formazione prot. n°32679 del 16/10/2013, alla 

successiva mail della Direzione Reg.le Marche datata 21/10/2013 nonché alla nota del Comando di Pesaro 

Urbino prot. n°13998 del 06/11/2013 relativamente alla ricognizione di personale per l'accesso ai corsi in 

oggetto indicati ed alla successiva nomina a RSPP.  

La scrivente segnala che la nomina a RSPP, eventualmente assegnata al dirigente sindacale in oggetto 

risulta incompatibile come disposto dall'art. 50 c. 7 del D.L. n°81/08 e s.m.i. (…”l'esercizio delle funzioni di 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è incompatibile con la nomina di responsabile o addetto al 

servizio di prevenzione e protezione”… omissis), e ne chiede l’immediata sospensione. 

L’art. 2 comma 1, lettera f del D. Lgs. n. 81 del 2008, Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro definisce 

il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) la “persona in possesso delle capacità e dei 

requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il 

servizio di prevenzione e protezione dai rischi”. 

Quindi l’RSPP è designato dal datore di lavoro e tale designazione rappresenta uno degli obblighi del datore 

di lavoro non delegabili a dirigenti o preposti, secondo quanto stabilito dall’art. 17 del Testo Unico sulla 

salute e sicurezza sul lavoro. 

La nomina dell’RSPP, o dell’addetto al servizio di prevenzione e protezione (ASPP), è incompatibile con il 

ruolo di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS). L’RSPP, come da definizione stessa, è il 

responsabile e coordinatore del servizio di prevenzione e protezione, mentre l’ASPP, per stessa definizione 

è l’addetto al servizio di prevenzione e protezione. 

La Cassazione stabilisce che la funzione di RSPP, designato dal datore di lavoro, e quella di RLS non sono 

cumulabili nella stessa persona. Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione è un soggetto che 
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rappresenta il datore di lavoro nell'espletamento di una attività che questi, in determinati casi, potrebbe 

svolgere personalmente; esercita quindi prerogative proprie del datore di lavoro in tema di sicurezza del 

lavoro; contribuisce a determinare gli oneri economici che il datore di lavoro deve sopportare perché il 

lavoro sia e rimanga sicuro, atteso che le misure relative alla sicurezza non devono comportare oneri 

finanziari per i lavoratori. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è chiamato, invece, a svolgere una 

funzione di consultazione e di controllo circa le iniziative assunte dall’azienda nel settore della sicurezza e 

fruisce delle stesse tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali. 

Concentrare nella stessa persona le funzioni di due figure cui il legislatore ha attribuito funzioni diverse, 

ancorché finalizzate al comune obiettivo della sicurezza del lavoro - ha affermato la Corte - significa 

eliminare ogni controllo da parte dei lavoratori, atteso che il controllato ed il controllante 

coinciderebbero. 

Con la presente si ritiene illegittimo ed altamente lesivo tale comportamento adottato dal dirigente di 

Pesaro Urbino, e si chiede anche di chiarire alla scrivente con quale interesse oggettivo si è deciso l’invio del 

dirigente sindacale in oggetto al corso formazione per l’attribuzione di tale incarico?  

Si chiede di far chiarezza sui fondi sperperati in maniera incomprensibile, visto sia il limitato numero dei 

discenti sia il periodo ci “crisi” che l’amministrazione lamenta, individuandone i relativi responsabili e 

applicando le relative contromisure amministrative.  

 

La scrivente attende urgente risposta e si riserva azioni legali in tal merito.  

 

 

                                                                                                                 per il Coordinamento Nazionale USB VVF       

      


